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Circolare n. 174 
del 16/04/2018                                                                                                    Destinatari: 

Tutti i Docenti 
Personale A.T.A. 

(notifica e consegna copia) 
Alunni (copia per i Coordinatori da leggere agli alunni) 

Genitori (tramite Registro elettronico) 
Direttore dei Servizi GG.AA. 

Registro elettronico 
sito-web: www.icmarianorossi.gov.it 

ATTI della Scuola 
Sede Centrale Via E. De Nicola 

Via Campanella 

OGGETTO: DIVIETO DI UTILIZZO DEI CELLULARI, SMARTPHONE E ALTRE                 
                    APPARECCHIATURE ELETTRONICHE A SCUOLA (nelle aule e  
                   comunque in tutti gli spazi di pertinenza dell’istituto scolastico). 

Il Ministero della Pubblica Istruzione si è più volte espresso in merito all’uso di 
apparecchiature elettroniche e telefoni cellulari a scuola. In attesa delle nuove linee guida 
sull’uso di cellulari e tablet annunciate dal Ministro Valeria Fedeli, il documento di 
riferimento a riguardo rimane la Direttiva prot. n. 30 del 15/03/2007 . Dalla medesima 
emerge chiaramente il divieto di utilizzo del telefono cellulare durante le ore di lezione in 
quanto: 

 rappresenta un elemento di distrazione e una grave mancanza di rispetto per il 
docente e per l’immagine della Scuola; 

 si configura come infrazione disciplinare sanzionabile attraverso provvedimenti 
orientati non solo a prevenire e scoraggiare tali comportamenti ma anche a stimolare 
la consapevolezza del disvalore dei medesimi. 

Sempre nella medesima Direttiva è precisato che: 

 durante lo svolgimento delle attività didattiche qualora sorgano eventuali esigenze di 
comunicazione fra gli studenti e le famiglie, dettate da ragioni di particolare urgenza o 
gravità, potranno essere sempre soddisfatte, previa autorizzazione del docente, 
attraverso il numero telefonico di rete fissa della scuola; 

 il divieto di utilizzare telefoni cellulari durante l’orario di servizio opera anche nei 
confronti del personale docente e A.T.A.  che ha il dovere di spegnere il telefono 
durante le attività e nelle sedute degli organi collegiali (si fa eccezione per i 
collaboratori del Dirigente Scolastico e il D.S.G.A. che potranno usare il cellulare per 
urgenti esigenze di servizio); 

 esiste un dovere di corresponsabilità dei genitori nella vigilanza sui comportamenti 
degli studenti. 

Pertanto, ai sensi della normativa vigente, è assolutamente vietato l’uso di cellulari e/o di 
altri dispositivi elettronici durante le attività didattiche. Le suddette apparecchiature, 
durante il tempo scuola, devono essere spente, tenendo presente che il loro utilizzo 
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comporta grave disturbo e nocumento allo svolgimento delle lezioni e rappresenta un 
processo di progressiva caduta di una cultura del rispetto delle regole. 

Nello specifico si ricorda che: 

 tale divieto è recepito dal “Regolamento di Istituto”; 

 gli studenti trasgressori delle suddetta norma saranno puniti con le seguenti sanzioni 
disciplinari: 

 ritiro temporaneo del telefonino (spento e possibilmente senza la scheda “sim”),  
che verrà riconsegnato ai genitori appositamente convocati; 

 sanzioni disciplinari previsti dal Regolamento, che comunque sarà a breve rivisto 
dai competenti Organo Collegiali. 

In particolare, per gli alunni di scuola secondaria di I grado, nel caso in cui l’utilizzo 
dell’apparecchiatura sia stato finalizzato all’inganno e alla truffa (uso durante lo 
svolgimento di compiti in classe o/e di interrogazioni), oltre al ritiro dell’apparecchio ed alla 
nota di biasimo, saranno irrogate severe sanzioni disciplinari, decise in apposito Consiglio 
di classe e nel rispetto dei principi dello Statuto delle studentesse e degli studenti (D.P.R. 
n. 235 del 21 novembre 2007). 

Per evitare gli abusi, il docente della prima ora di lezione avrà cura di far consegnare agli 
alunni gli smartphone spenti e bloccati con password. Gli stessi saranno custoditi 
nell’armadio della classe e restituiti dal docente dell’ultima ora alla fine delle lezioni.  

Pertanto neanche durante la ricreazione si potranno utilizzare i cellulari.   

Si coglie l’occasione per sollecitare i genitori dei ragazzi della scuola secondaria ad un 
controllo sui contenuti che i figli pubblicano sui social network (facebook, whatsapp, 
instagram in modo particolare), avendo avuto modo di constatare, negli ultimi anni, che in 
molti casi i medesimi diano del ragazzo un’immagine poco decorosa, a volte lesiva della 
dignità altrui.  
Trattandosi di minori, inoltre, è presumibile che i genitori possano essere ritenuti 
responsabili di eventuali illeciti commessi dai minori per un uso improprio del cellulare, per 
omissione di vigilanza. 

I docenti e il personale A.T.A. hanno, dunque, il compito di vigilanza ed il conseguente 
dovere di intervenire e segnalare eventuali infrazioni; gli stessi, in collaborazione con i 
genitori, saranno corresponsabili e dovranno vigilare al fine di arginare il fenomeno. 

Tutto il personale della scuola, pertanto, deve attenersi alla normativa di riferimento. 

Naturalmente tutt’altra cosa è l’uso degli smartphone con finalità didattiche. Pertanto il 
docente esperto nelle nuove tecnologie potrà autorizzarne l’uso per le attività didattiche 
programmate che migliorano l’offerta formativa della sua disciplina e incrementa la 
capacità di apprendimento dei ragazzi. 

Si fa riserva di integrare e/o modificare quanto disposto dalla presente circolare in 
conseguenza di successive direttive ministeriali e/o proposte degli Organi Collegiali 
competenti.  

Si fa appello, infine, alla collaborazione delle famiglie nel sensibilizzare i propri figli al 
rispetto delle regole e a un uso consapevole del cellulare nella loro vita privata, evitando 
che taluni scherzi nei social si trasformino in drammi per gli altri. 

     Luigi Abbene 

 Dirigente Scolastico  


